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DALLE "COSE VISTE *•> 

tome è Data Fantina 
di VICTOR HUGO 
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Hugo fu t Ji-itti all'Ai -
« ai.'cmia un giurilo di martedì. 
Duo giorni dopo Li Minoro de 
C.iianliu. «.In- a quei lem pi abi
tava in via l.alfine, lo invito a 
pian/o. . 

\ . l l . la-uò pii--ti§-imo la casa 
dolici -ijiimiii I ra il '» ^l'iinaiii 
e tioM«d\a a *̂i<>--i finitili. Kiili 
t"al/a\a un paio di .-<aipe Iti:-
-'•'rr e, -alla -ti.ida, -i avvide 
< li'era impossibile rincasare a 
piedi. Di-cc-e poi la \ I.I lail-
hoiit. MI pendii the -al Male, pro-
pi io all'angolo di quella \ i,t. do
veva e.i-erci un po-;to di vetture 
pubbliche. Innu il po-tn dc^i'i-
to, o alto-i* che no veni—e quul-
i una. 

Mava lì. piantalo tomi una 
-eiiiinella. quando >< or>t* mi irio-
*• •motto dol boi mondo, in ricco 
ahliii-lian-oiitn. chinar-i, tacco-
.iliere ima irio*->a manata di ne
ve e rapidamente infilai la nolla 
>< Inolia duna ra;ra//a olio -sta
zionava -iill'angolo dol viale o 
elio indo—ava un abito -cullato. 

/ I a ia;_'u//<i lanciò un urlo, si 
j -cagliò contro IVlo^niitonc e lo 

p-Too'-M.*. Il piovani.ito restituì i 
ii'lpi. la mira/za tili lispose. la 
/a fi a andò oro-condo. •> tr* I punto 
i l*i* ili lontano il irmoie riehiu-
IIIO lo iruardio di ci'tà. 

f.!i uomini (lolla pulizia ap-
^uaniaiono la lapazza. L'uomo, 
non lo sfiorarono noppun*. 

.Mentre i poliziotti lo nictteva-
no addo-^o le mani, la po\orettu 
-i di\ i.'it-ulav.i. Ma. dopo chi- «•— 
-i l'cbbi'in af|i'i:.il,i h'iic. olla 
pioiuppc in un 
i* piofotido. I.e «Ine pnaidie la co-
-n iiigcv-nio a laniiiiinaro, lenen
dola ciascuna per un braccio, e 
lei iiria»a- € Non ho latto nulla. 
nulla di malo. Ve io «riunì. I." 
-iato il signore a farmi malo. So
no ÌIIIHK ente. I.nociutemi. \ i Mi|*~ 
plico. Non ho Tatto nulla, nulla 
di malo! >. Senza badarle, i 
liziotti le dicevano: 
-a, che .-ei mo-i di prigione non 
le lì locrlie nessuno! •*. A quello 
partilo, .so/' mesi" di prigione, la 
di-uiaziata 'T^WZ.I//^ ripiendeva a 
-<o|par-i. raddoppiando «-uppli-

Quando iiii-o piodi i|c|la -tan-
za. un uomo, che **.a\e\a -r-
(luto a un tavolo ri-clùarato da 
tuia Ime di (ambila, i l i -i u \ w | 
-ti con Uuio -etiv-t e |*cit'ntoi 1,1 
,- Che co . -î nop*'»'' 

- Miriioie -nm» -tato Ir-liiuniie 
(h^la -iena di piti» la. *-nin» ,(, 
truto per (lrporrv -u (pi. Un , |, ( 

ho \erlinii e parf.vle a laxnrc di 
(p»f-ta donna > A. qiu.-ie p.iu.l, 
la donna i-uaidò A II imita di 
-oi*jMt*-a. ii,iie.\,i .-balordit i 

• >ipinne I i -ivi depo-i/iiim 
più o unno inieni--at.-. nm, | ) l l o 

• IMT \aloie. I lmu. i i.if-a/za e 
<olpo\ole d'e-sej-» pa—ata a \ i-
(li fallo -alla pubbli(a -traila 
]\u pt u o-vo un -ipn-Mo. Ne <i\ia 
por -ei nic-i 

l a di-p;i a/ial i iipre-e a -in-
phio/zai(. a j-'iidaic. •• iololai-i 
p<'i terra Min* i.maz/e. elio l'a
vevano rav-'uiunla. la <on-olava-
uo: - VeiTcniii a trovarti. Sta 
IMIOIM. 'I I |M.: lereino noi la biau-
(lioita III.I.IIIIM piendi qua . I 
le davano quali ho* moneta o dei 
dolci 

- .Mpnoit. — di—e V. 11. — 
Quando lei -apia ehi -ono. «ani 
biorà for-e tono e liniruagpio e 
mi asi oliera ». 

-' L ( Jn è lei. dunque.' >. 
\ . 11. non trovo poi ne—una 

rapiono pei na-coiulere il san 
nome Lvi di—e. Il «omini—ano 
-iatio e -i pmfti-c in paiole di 
-( il-a, di-veune co-ì pontile e o--
•-iquio.-o (pianto prima era -la
to bru-oo e «iimpanie. pli offri 
una -odia e somme—amento. \it 

piffiò di aeconmdar-i. 

\ . 11. pli nairò -he avev» vi
sto. v i-tn « o>i i -noi occhi, qui*] 
*-i'_*nore r.Kcalture un pimno di 
neve e rove-ciailn nella -ihieua 
della ratr;i/za: questa, senza nep
pure puurdaic chi IO-M* il -siirno-
ro. aveva lanciato uno -.trillo. 
m.mife-taiido co-ì una cruda 
-ofleren/a: efleltivamente -Vm 
poi seaplìdin contro quel sìi;iin-
ie, ma era nel suo pieno diritto: 
a parlo la pro-snlana offesa, la 
violenza del freddo prodotto da 
queirimjiiowiso contatto di ne
vi' poteva certo «an-arle un ma
lanno. inveie di -niirarre alla 

VIVI CONSENSI AL NOSTRO DIBATTITO SUI GIOVANI 

Uno studente del Mezzogiorno 
e un metallurgico di Livorno 
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«li mise ri ÌI - A 

Il prnhleiim universitario - H2.3.000 studenti - Condizioni 
it:ni;im mî 'lisria di radazzi dal vicolo cieco della catastrofe 

tir op'll parte cimi ni i.'l«. ti ) ' " ' " ' |' •'' ' ' "''• *i'"<, 
i(ji rt i/",. nn.(ra ri'duztan /« t ' e r e i;* i rtn il (hl> 

, f I a fri ii.' n'i fi i,; i ni i nini* ; J> / - > • . ini / ' I M H ' I 
t (t ,- f/nci n' c/'-' | i / c o d o n i . '" / > fi Tir/cu;»• u concepire In ptitria '>' 

c a n e vcl •lihn,l>t<i n i i ' i l n 'In' •:• ' ' ,• n. f r'ie e mit «fonc/ie t'ùrn 
•;fni un,'>i r •» |irn/''r'in ('e'»» \'e *.n/' tjm'ijtr'nfl'j ni//'incapnflf'i 
«flori-n/ii ìtdìninii. |i.'c'/, ../< etti ,it'"r'i- ili furnir,- '.!lr, | ie - ! ' . i n 

0<7pl |>uhb/icfi «iiiin due 'i ttore. |e n-i >'f ii I.TIC pnispeffirò concreta IirdiHii -e 

• r'icn/i che acmi"! Si:i.)b t tioppo facile sfuggire|«-lif. ci dimnìtr^ino ancora come l.« 
tato, e e.ne che i'|n!!a qucst:«>nc. .-e ci accontentassi-(gioventù sappia trovare la sua K.U-
Je. amemn. lo /oro(.no «p d.ic ih,- taeti universitari sta vi.. La lotta di questi giovani 

-uno tali ner amor d: studio. Que-
t: *n'vi** >.t e. 1 «ono uilveifiitari 

-ier ri>rp-?|ià, in quanto In «•f*fi
la 

' / / i //• 

I C u ' i n •' d t i -lilla nmea. i! di-
al Diob'.'m.i universitaiio. 

di mi oio'iv'ii* .vtwi) vf. uni ri r*. 
'i/>-in d< t Mt*:o() nriìn e d. l"l ' )>l' 
/i ii /. i'*-T-rT ( '̂iryii due nifi'» 

.••enfi rt i>(.re*i l'Iann ini contr bufo i i'attili 
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d. roi-i autentiche clic J'0* : ( i i u 
n ' a .'nii/i'Di/iTi.'-n dil t ' en f io d | , I M I \ C I 
I. 'MiiunoniKi «;of/(ic«fi* , ti xil t • > 

t i r o / o del Oi Muurti n i c / f f i" Ì i » 

t r i t . iU.in: h a n n o rnjj-
|>o; p.i?-;iti) a n n o a c c i d e m i -
i u i m è i n di •J2.T04^. ds cui 

noe . inoltre, unij de proi>lenìt p m ! ! I? n_'»» i - i r . i t : 1 e p o ' a i m e n t e a' 
art, vi ed urgenti della to'nta m e - o », i* KdOlC fuo- i t o i s n . U n n u -

i rif / ini iu'e: quello dclln j /mi' i nt>' > *ic . . «-levato in -c-n-o a - s o ' u t o di 

l , 

; i n le-iti. tome - . vide, che potreb-

Itenatn Kasrrl p Antonella Lualdi mostrano il liso cappotto che dà 
il titolo al lilm «li Lattuada tratto dal racconto omonimo di C'iO»nl, il 
Bramir scrittore ru.i-.o della cui morte ricorre tra breve il centenario 

l ftfiu/.of'- che m TI iiesc«* n tno-are 
un tuo pn5fi. «• a insci-, .si nrrji.ni-]!ii» pnit..iti i" ni.ive 0 '.ore. Sf» non 
•riineeie vello i^ta delle propini i'o ina- iic.i--.mii i ..-petto a quello 
'errr. Le osm rrr zmnr del Di Mau- • 'et;:. , I"„I" , .M' ed ,i quel'o degli 

i ' -c o n ' o r f o n o . c/uind . il r;iudi;io':, l> ' n** ^'e - ì l t a ' : a . 
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Tornerà in Italia 
i l colonnel lo Dol limimi? 

•*• ",i* r • • • • — ' — " ' " " 

Le rivelazioni de!!'Unità sono state confermate in pieno - Il disappunto 
del "Tempo,, - Gli aristocratici amici romani del criminale nazista 

deve essere aiutata, però, da tu!»: 
gii italiani onesti e di qunlsia-i ter-
denza. perche iplo mostrando a. 

mancanza completa <h|sf ova:n co.-a è .-jt.to pe> l'Ita!;a i' 
e di commerci rei loroI*»»<-•!«ano con ! P tuie brutture, con 
»iv: h spingono a etudia-lungh: i 

re fino ••* fo^dn. con !a «ola ?pe-
rinra il poter evadere e «foPare 
dai 'oro p;n*s vC'-o 'uo»hi più in-

la violenza P con ja corruzione. 
solo chiaiendo loro o^me J disagio 
economico fini aU'orifftpe del ma
lessere che e.-si fentoittP. si potrà 

duetria':77-:t: e a'tivi. Proprio pori>ndnizzare tutta la gioventù verso 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
La 

po-
( animimi. 

elio e preirliiere. Poco liadando 
die -ne lai:lime, «rii uomini della 
pi*!i/i,i la tia-oiiiarono a un C«>m-

della v i un—iiriatn 
dietro l'Opera. 

V II., prendendo iiiteic--e suo 
maluiadii a quell itilelii e, li -i--
jniva in nuv^o a quella confu-

non manca -ione di pente < hi 

V. fi. 
ni.il in simili occa.-ioni. 

l'rc—o il Conimi.^arinto. 
.lilic viiplì.i di entrare e testi
moniare per la rapaz/a. Ma lo 
iiattenne una preoccupa/ione: 
-.'li era un uomo noto, da due 
_'iorni In -lampa era piena del 
-no nome e immi-xhiar-i in una 
l.mciida come quella >ipnificava 
pie-iare ìl fianco ad opni penere 
•li maliirnitù. In-omnia. non entrò. 

l a stanza, dove avevano por
tato la rapa77a, era al pianlerre-
n.•. (isn una fine?tra .-.lilla -trada. 
\ttraver<o i vetri, epli puardò 

quello che di là avveniva. Vide 
la povera donna huttar-i in ter-
ia. tra-tinar-i di-perata. -trap-
n.ir<i i capelli. Vinto dalla pie-
ia. etri: -i mi-e a rinettorr e. 
ii-ultato delle -ne rille5-ioni, fu 
. de de< i-e di entrare. 

doloie di-poi alo I I.PJ.I//.I d pane t-u id ipnato enl 
-no di-ut.i/iato uie-liere. «-ra piut-
to-to l'uomo — colpevole v«'rso 
di lei di quel tentativo crimi-
mwi — «he lìi-n-n.iva condaii-
iin»T a rifonderle i danni: e. in-
nomina, non In rapa//a ma l'uo
mo si sarchi»* dovuto arrestare. 

Mentre co-ì la scapìonava, la 
ra*.M7/n. >etnpre più sorpresa, -i 
illuminava di pioin e si intene-
liva:-e Oli. che uomo! — escla
mava. — Dio mio. quanto è buo
no! ]'. io non lo conosco, non l'ho 
mai v i-Io! - . 

Il conimi—;iriu di poli/in di— 
-e a V. II.: . Credo a tutto ciò 
elio lei mi dice. Ma le truardic 
hanno pia d«*po-to. Ilo qui un 
verbale L'in ini/iato. Stia certo 
che la sua depo-i/imie entrerà a 
fai palle di que.-to verbale. Ma 
la *:iu-ti/ia deve avere il -no cor-
-n «• in min pn—ii mettere in li
bertà que-tii lapazza *. 

' I comò, sitrnoref 
lo che le hr* «letto e che è la ve
rità. una A ci ita «li cui lei non 
può dubitali* •- di « ni non dubi
ta affatto, manici rà uirualmente 
in arre-to la taira/za? Ma 
sta. -e è ^ili-tizia 
iriu-ti/ia s. 

- - M i l o 

Chauchnt. 

notaio dell' espulsione di 
Eitficnio Dollmann dalla Svizzera, 
data con notevole evidenza da 
tutta la stampa italiana, non può 
non lasciarci soddisfatti: anche se 
il provvedimento è venuto con 
un nU.rdb ire rumente sipiujica-
tuo, e pero altrettanto siyni.iica-
firo che le autorità eluetiche si 
stano decise a tale passo. 

Tanto il provvedimento di per 
su, quanto il ritardo con cui è 
stato preso confermano ciò che 

i venne da noi scritto nel settem-
\brc del 1950; le rivelazioni che 
j facemmo documentarono come 
\dul suo comodo rifugio il orimi-
Tifilo nazista, protetto ed aiutato 
dalle autorità svizzere, dirigesse 
in pratica rattit;ità di forze neo
naziste, facesse parte nello stesso 
tempo dei servizi di spionaggio 
americano, lavorasse insieme ella 
moglie di Kcssclring per la scar
cerazione di questo e per la ria
bilitazione di quei criminali di 
guerra scampati alla forca di No
rimberga o alla giustizia del po
polo; documentavamo come Dóll~ 
mann io^se in contatto con * ami
ci *> italiani e scrii^essc articoli — 
pro/t/mnfnmente pagati — per di
versi settimanali illustrati, per 

quo-

ridare una rerpinità — .••econdo ?«? 
Dopo quel- direttive di Washington — alla 

vecchia classe dirigente nazista 
La stampa governativa e di 

estrema destra italiana non fece 
parola allora delle rivelazioni da 
noi pubblicate. Non ci limitavamo 

e un'orribile!— come si ricorderà — a svelare 
\il rifugio del criminale, * scom-
! parso • con l'aiuto degli americani 

, , v\°'.\a d*?1 Ministero degli Interni / fa
rei f-rmare lo pratica. > c In ; i o n o > riopo „ n a i S C r i e d - r o n , a n . 

f irma-e la si,n dcposi/mne. Ma j.eschc avventure; ma chiamava
te; vuol fìimaro. >. | 7 I l 0 l n causa il governo svizzero. 

invitavamo quello italiano a pre
tendere l'estradizione di Doll
mann il quale dorerà ancora ri
spondere di fronte alla giustizia 
dei crimini commessi nel nostro 
prese, indicavamo gli «amici* 
italiani con cui era in contatto, 
facevamo nomi e fornivamo in
dirizzi. documentavano l'azione 
connivente del Vaticano svelando 

in un <a-o. -tenore. 

< >«• da una mia firma dipendi
la libertà di questa donna, ec
comi pmntf - . 

K V. H firmò. 
La donna nou la smetteva più 

di dire; - Dio. quanto è buono 
qiin-ui -iiinore. quanto è buono. 
mio Dio -. 

come Ootliuuiiu josse italo pri
ma aiutato, poi messo MI serie 
difficoltà da eminenti tonacati, 
quali il Cardinale Scluister, Mon
signor Bicchierai ed altri. Eviden
temente la nostra era una pretesa 
issurda. non potendosi certo pen
sare che il governo di De Capperi 
(Osse di.-~po.stn a i n e l i t r e d a ' . t o n i 
ira le ruote ai dtnpeiift delle po
litica americana, ne che la stam-

faiicute. impossibile una rupidu primi IUCM del llì-iU l'intelltgcnce 
espulsione di Dollmunn dal ter- Cervice inglese propose a Doll-
ritorio elvetico, perche questo j manti, attraverso il sttecìtato don 
avrebbe significato una clamorosa jGiocanni Barbarescìti. di entrare 
conferma dei nostri servizi. jin contatto con Afartiu Bormnn 

Q u e s t i comunque dovevanoUH quale a quel ICIIÌ/KJ fenica »J-
aver dato un notevole fns':rlio| ficialmeufc dato per morto, men-
fnnfo alle autorità americane —'tre ciceca in ecce frniiqtiil'o nello 
e/te vede'itilo i loro p,au> i '< >no- ' -orni d'o( cunatione intiles * della 
rosamente smascherati — quanto Ausi rial, per coordinare insieme 

quelle svizzere, ufficialmente 

Una foto di Dollmann in Svi-zeta pubblicata dall'Unità nel 

pa porcriiafica facesse ccniio of/o|r!dotte al rango 

VJhQ 

n lui t'attinta <• unfiboiscecica » 
di tutti i .superstiti del corpo delle 
famigerate SS sparsi nei vari 
Paesi europei. E il disonno andò 
in porto: la sfesso espulsione del 
criminale dalla Svizzera e la mo
tivazione di questa non possono 
non confermare i grossi intriphi 
interiHiiioiiati in cui l'ex sfondar
ti nfuchrer era ed è immischiato. 

Dorè andrà ora Dollmann? C'è 
da fare intento una constatazio
ne: che egli, a quanto affermano 
le autorità svizzere, è munito d4 

passaporto italiano, intestato al 
nome di un ipotetico sig. Ammon. 
Sarebbe interessante sapere dal 
Questore di Roma, Polito — il 
quale al tempo del clamoroso 
arresto del <- colonnello Eugenio:-
a Roma lo rilasciò dietro le note 
pri x-.-,on/ americane, smentendo le 
i/td.srrrn'oni della stampa — ehi 
ha tornito il }>assaporto e dietro 
quali suggerimenti. Per quanto 
riguarda la località dove Doll
mann sì recherebbe attualmente, 
siamo in orado di affermare che 
egli tenterà di stabilirsi in Ba
viera. nella zona d'occupazione 
americani m una località del In
no Tepansee. presso una sua cu-
•linr. 

S'tn e pero da scartarsi l'ipo
tesi rhc »' criminale nazista tenti 
di s'f»f>;/tr.si proprio in Italia, pio di scrci;icro/i 

accenimcnto — che pure rivesti- |co»*iplici: ne viene per l'appun:o\vmtd't<ii delle influenti amicizie 
la un carattere di estremo in t e-, con ferma dal provvedimento un- o/>r eoli confa in seno all'aristo-
resse giornalistico — non potendo |»»nciato dal settimanale sn::pro l'r/rin nera romana e presso il 
smentire i tatti e le respnnsabi-\Dic Nation. .mondo dell'alta jinanza. Infatti la 
lità denuncicte. E' evidente che' Uno dei oionioli romani che I olidarirtn cn>t DoVmonn de; conti 

non ci si poteva 
parte del governo 
largo in aiuti ai 
guerra nazisti e 

I; Kuspo'i e Cini. attendere da ,/ianno riportato la notizia 
svizzero. cosi|Tempo. ta fa seguire da un rnm-\Aanrl!i e di altri 
(riminoli di-mento in cut non si riesce a mn-\nntn meno. 
fascisti, una srherare il disappunto per ?n<-' E' sta'o dunque 

dell' industriale 
non è mai ve-

•Tintl. , j i Miche e Bago) 
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MOTI^IE &HX.LA MU 
Un'a tmosfera favorevo le 
.Ve! cor»o o*! una recente frc**ri*-

i:onc po.'ier,d<ana della rut>Tva 
Vita zr.u=:ca'.e ir. ^r.ier:cc« — r u -
*>-ica eh* la RAI r-ore dalia ben 
r.'.ta Voce £j.e::"\rr.er:ca e rìi^onde 
r.o* siilìr onde di un pri.jramrra 
rfrr'o chissà *̂**r ehi < nazionale » 
— aòivaT.a avuto un *>-?••'* - a *nJi-
'Ot'TO « 7 0 I O £fl QliCiVC ire., t IJ p'O-
^agandis'ica per ,"<j quale, rcir f,r-
rr.ci tut:: bei tanno, r.rg'; Siiti 
" n-ti r.o-: e; ;•.->'-:Va di di4*v^*ii-
-xj'o -os: ct)*r.e non Ce r;tlC(f:r.c 
p-,:o de:ia sua ara: a cn;or'-.!}.:.v. J 

Ccnror.àer.go lr"c ff*"i «J'ion? con 
a p-odvztonc n «TIC Ae'.la gorrr~a 
•J.1 — a'-''-l-f -"""a Voce ri ,a f-
n j/iantire «•:-. egzzo r'r e l'aimn-
i*ca americana fa ett.crr.cnif.ntc 
'izoreroìc alla creazione artistica, 
dande* , ,7 scQueni*' €S£TT,T^O di Que-
*ra o-Mcr-iione.- Bzthuilcz Martinu — 
; ^omr*o$'fore ni quale la trcxmis-
\-o.it era dcd.ccta — ar-*c*>!>e sr-rrr-
"o piti r".us:ea nrt «fico crini della 
*T:& permanenza »n Arr.er^r-a di, 
quavia ne c*>!>t2 tcrxita incct-c nel\ ? 
- rn'er.n.o (ìuTc".' iì qua:* egl: n « * 
r- :a-r>-ò *n EI'-OTXT a Paria' r* rm-
.^IITO a questo esempio teoui.a il 
•~oTr.llcTirt nel qua'<e ptuffoMO serr.-
T-:<J~,*;I - • T - I ' » I : C , v: ' i r o r a n o ?<• c o n -
-l'usioni sulla inetitìbi'e tuperioi:!à 
•icl dima artisi'co americano 

detfa Vote ce-.r^rcna ije7la RAI vo
lesse proprio insistere, ci panet
tieri o di sunn^'irc un Ì 'TO j-er /<• 
proMi"ic frismi'«ionr dedicate a 
musasti europei rhc hanno insule 
e lai orato nel parad. <*o del dollaro 
Il /»-•*-<! rxt'rr^iff c<%t-re il srjuent*-
' (.i.i a: rs: e - ; . e n c a n i d: Be;a Bar 
'.a< s ( h.ma —• in Q-ifMo ceto iì ) 
iettino delloioedale di .Vcic Yck 

un successo 
pronta e seria risposta, o un iaduto t l'irritazione contro di'dfi'X'n'.i, d> cui ci possiamo giu-
provvedimcnio: impossibile la noi: Il Tempo lascia intendere che -tau cote rallegrare, l'aver sma-
smentifa alle verità da noi pub- quella che DUO definirsi una ve- -e?»*-rnu> questo sporco intrigo dei 

ra e propria bef'a da noi pior-aìt prn>-rn-a*ort di guerra, di coloro 
ai danni dell'astutissimo crimiua- u 'e i or/Unno oggi la rinascita del 
• e. in al contrario un'azione spre- nii.'ffr.n^mo uaz'sta: e l'aver co-
gevoìe, un « tranello >- di •• un *tre**o le pur compiacenti auto-
talso antico - . A prescindere da r>tr. s>-<—•**•<• a prenaerp il prov-
iatto che mai fummo amia del rirì-nicntn che fm da allora noi 
colonnello delle SS te^af/anit-iif. -̂i r- edemmo 
al contrario dello * specialista - ; G. R. 
di politica estera del Tempo. Ita
lo Zingarelli, traduttore di un li
bro di ricordi del criminale e 

j • presentatore - presso i o.orrn.'i 

questo. '„ stragrande mngpioran7a 
-ìc-r»H univpreitnri proviene dalle 
Ca'pbi.e. dti'Ia Sicilia, dal'p PUR'ÌO 
e dalla Sardrt-na. che cono le re-
g;o*il più povrre e DUI arrrt"ate 

Ma quali »ttidi possono intra-
orendff. mi.- t' s»iovan''' 

Parlano le cifre 
Le citi e p.v laiio chiai amente. Su 

223.042 univcr«taii solo un nume
ro limitato, poco più di un quarto, 
ono .scntt: al'e fnco'ti «cienlifl-

rhe. co<:.-ehe la «rande ma?sa de-
e'- «inivei-itii i -i orienta vcr60 
indhi??; 'etterar: 

Come può un covane disoccupa
to <n ve-ita. nopaitenm'e ad una 
rnodest-i fnm'e'ia d' impie?at;. fre-
i i iPi t"e ina faroMa di ineeineria 
o d; medicina i-e oneste rich'edoro 
'a fiequeny.i e. quindi l'obblico da 
parte dogi- .studenti di risiedere 
plesso le Upive»-sUa. ?e queste ri
chiedono tas«e e'evate e <;pe«e ac-
ceseoi io non ìndiCfe-enti? Kcco che 
al'ora si è co'--t-('tti a =cec!:e"e la 
via n:ù breve e p.Ù facile, col po-
• ico'o e anzi '-on 'a qua-i ce'te^za 
ri* r'mar.ere disoccupati anche 'lo-
oo la laurea. 

Onesto è '".inRoscioso problema 
depli universitnri. i qua'i sono co-
-tretli a imporsi le più rigide re-
-•*-Ì7.ionÌ ner poter pagare ' P ta*se 
ed i libri. 

Una Kian o;i te de^'i universita
ri deve dcó" ••• -«i a '.avori anche 
ncsan'i per poter sbarcare ;' luna
rio ed è quc?ta una delle ragioni 
principali, per cui esistono ORpi 
80.016 studenti fuori corso. In tali 
condizioni avvilenti di miseria Io 
studio diventa una fatica eccessi
va. in .sa'"-i'1cio enorme. 

Mon e-> to*-o pc'*A.o-al: p nv«»n«rt 

ove 'n s'ii-i. r'f» po"-s . t"o "T»' e '• 
•n.-iiiBn-e a i>rC77: cnnven'i'-t': è 
-unerf'uo di:e qumto Fi.,no insvif-
riconti ed insoddisfacenti queili 
che ci sono r*/qn esistono cliniche 
né as?isten7c mediche, che «*aran-
ti=rano la «rilute degli studenti. 
C'è un'istituzione di borse di stu
dio per i più meritevoli, anche se 
il numero delle borse messe a di
sposizione è ristrettissimo. Ma co
me può uno studente che mangia 
con ro'.o 130 lire a pasto e che dor
me in una camera fredda e angu
sta. senza un'assistenza medica e 
con il moiale depresso, mantenersi 
su un alto livello nei risultati sco
lastici oer potè.- usufruire di tali 
borse di studio? 

Allo studente !o Stato prida: ar
rangiata E se !o studente protesta. 
lo Stato minaccia .san7j"onÌ con la 
scusa che gli universitari sono 
troppi. 

Ma -ono dunque ti oppi 223.0-12 
studenti universitari su una po
polazione che raggiunge quis: ; ."»0 
mi'.oni? 

Perchè Io Stato r.on d.«_e invece 
che. se ci fossero più industrie, gli 
universitari di oggi sarebbero in
sufficienti as bisogni cu'turali e 
scientifici dei nostro Paese? Perchè 
!o Stato non dice che in Italia «i 
spende per 'e Universat-i molto 
meno che in qualsiasi altro Pae.-e 
d'Europa? 

Imprigionata e oppressa da tarti 
(.entrasti, la gioventù universitaria 
liventa facile preda del!"ir.certez7.a 
e de! dubbio, e. non possedendo 
incora una preparazione eufficien
te a farle considerare con obietti
vità le vane manifestazioni uma
ne. r.on riesce a scorgere e ad ana
lizzare '.e cau=e che la costringono 
:n ta;e situaz.o-e. 

Ingannata da'.'e false promesse 
deHa borghesia che oggi ha il suo 
partito ne', a Democrazia cristiana. 
a gioventù $: «ente a disagio verso 

•utte le correnti ideo'ogiche e oo-
'itiche. temendo l'inganno e difen-
derd^si da e'*o con 'a diffidenza. 
Molti universitari tuttavia riesco-
-*o a liberarsi da.le scorie clericali 
e borahe-: e ad acquistare una co
scienza tw'.tira. Ta'.i giovani so
stengono una lotta accanita d: 
chirtrificazione in ceri: strati g:o-
VÓ-.;1Ì. apat'c; o traviati politica
mente. ottenendo sempre successi 

w; quale >! g-ande compratore un i Inaio, cor. un Con.it«to de. t.jalf a rotocalco di articoli dei'o stes-

c-%nfrr,nti di qucìU lontani 
noto r, 

nrt 
r, IT'iTl 

:oCo £'. in co.- a*9uc*ct:i al 
vivere 

D:ciar-.o p-.u:rr f̂., v**ip.'-C'**i'*i* 
T.rn'r pò rhc. a n~,<,i-o codeste 
a-ri.v>. altri efnp, almeno cltret-
•enfo >*7-/i*rr (;*r»*)yf, e prò crr 
'nr^rc quzntr, iXx-o ti ,-Urr.a fln:»*-
. i r a n o o****-a r r o - n t o crf i i i ' i i n . cor-i-
r "«i*".r i--/ro; r, 

roTiiu-o ,* . »if.' ics-; i.*i{ Ti Ì - ' 

gheresc fini in miseria la sua vita 
r-rr^or -rifarò ron? esempio di cli

ma fa'r,rei.ole stia creazione er
ti*' .-a' 

Or.pwr. parlandori di composi
tori omeri- ani. chtssa cosa potremo' 
dirci la Voce d*'ia RAI a prnvotito 
di Charles /•*•«. ti quali — ce le 
rf.'«~ A'To-i C'tp'anà — •ìcrte.ite ar-
nicrc dirla di -rsaant'anm pe< 
ns.-s',r e ta-%, conoscere vorr.e mu-
*:c.s:a* 

ro .v. 
Prokehet 1952 

i Trokoncl 

I ce.e" :e con.poiitore so-..etictc 
Sergi P=---«* ofle; »t* fcf.ua*—T* e 
po-:ar.co A :e—"..r.e un poe-i* *-.r. 
ror.ico ded-.cito a: grandi -avori de 
Chniier: de. Cor-.u-unio :r.ì;*o a;o 
e rr.cor.iro ce: Vo.ga e de: Don » 
que-io ;>oerr.a -:nfon:co p»r'.a de V-
. ..-.-.er-**à dei C-je fi-j-r.l e dei oanv 
che es1: tiinr.o "•spirato £i popo'I e 
»'. po'i. c"«t>-ic: e T.oder-.t . 

Fr.tro :; S2 Pro'-toner si e propo ! 

*.e b::nco De Le-.«. \rdrtt .-o/, siamo Iteti del riconoscimtufo 
De .a i~one. R«n".ie.e Co-'o J .V.Ì rhc ci viene da questo foglio. «•»• 
LiTrto:.ce::i Fausto Nicco.:r.. Rie-1 arer contribuito all'espulsione d> 
cardo Ricciardi e Ma.—i ..:.**• o. Dollmann dalla Svizzera: scrive 
Va.ro. L'Arcluvio SÌ propine .« T*C \\ Tempo, riferendosi a> nc,str> 
co"."a e a cir.^r.a/'.or.» ce •../.-*- cerriìi. che • la pubblicazione ur

tò le auiorità Cantonali iu<ya>t<\r< * ' 
poppare campana <ru -• j c q u f l I i v e r f o Vf>x standarlen-

icor.ogr^tia edi f u e r h e r l O r C r 0 n f l semprC dato 
r>it..ogral* r:pro . . . „ 
„v» JL. [prova dt tolleranza -. 

Tardiva preoccupazione, o- i ' sc 
delle autorità svizzere: >' capo 
della polizia ticinese cono, e'"a 
pertct;atne»i:c il Dollmann n*- ti'--
*e».pi delle trattarne seorclc >•! 

yanr.o 

ria e :r. orr.i -nodo re ir 
:ausira 
menti caratteri «tic: 
zlom auio^rafl 
duzior.l fonograflcrie. ecc 

£e staine parlatili] 

la giustizia e la libertà. 
MARIO DI MAUTÌO 

studente unleer-Jttario di Cos'fno 

Certo, partecipare a un di baili :'.o 
allargando la discussione sull'artj-
colo scritto da Lucio Lombaron 
Radice *•*"'• tema ' la patria e e 
guerre .. è un compito non tanto fa-
c.le per me, operaio del cani.ere 
An.-aiclo di Livorno, con una quin
ta elementare frequentata a .-ical-
'..:... Ma poiché farticolo sudue-:o 
lo rtengo di una ch.areiza e giu
stezza veramente straordinarie, vo
glio anch'io ne: Minuti delle mie 
modestissime capacita poter dire 
la mia. 

Anche nella mia città esi^uro 
que-t. y.ovani definiti nazio*oal:-t o 
sigla'., m.s i. Alcun; orbitami ne'.lc 
scuole superiori, ma è dovero.-*e fa." 
r.otaie subito, con tutta l'onestà d. 
operaio, che corre indegne g a z a 
re .- nvl: a quelle fatte all'on. Ca.-
1 c*o. a Livorno non .«fono mai sta-
•e fatte finora I! motivo o i molivi 
.•-ono ^emplic' a spiegarsi. 

Pr m.j. L vorno non è Roma, nel 
-.-ì^i che la città di Lio Baroi.i:;.. 
noi. v)-pita quell'innumerevole ca
nea d: ex squadrisi; e .sciarpe li*'.o-
r.o che può ospita-e oggi la capita
lo della Repubblica papalina! .. Se
condo. non sono una forza con-.c.-
•evo'.e o*-pan;Z7.ata. diret'a e .s'.riC-
•a rialla -.chnima mus*ol:n-ana d' 
un temp >. Terzo, la maggioranza 
. .nceramente cienircratica dei Lvor-
:ie'*i non permette e non permet
terà mai un riaffacciarsi, nelle for
me più svariate, di questi gruppi 
eternamente ripudiati, odiati, com-
l.atlut'. come .schiere di "ebbros-
d'i' «I>->-O"-"<I ""na"". Oqii''to, v-
''rn f..'"c e'i"re orere'a. c-"--> **-
v -le del su-. m-<lo d: aCV^ ' - ' • 
ginrr.o. ricca d- esperienze tTìii? -
nnli d: vera democrazia, enti .-e-.-
z'altro troncherebbe sino alle Ir,n-
damenta un simi'e rigurgito. 

Ma è degli onesti giovani ch";'o 
vngl-o parlare. 

Giustameure Lucio LombaMo Ra
dice scri"e che questi giovani -i 
pongono un problema di .. chiaritì-
cr.z.one ideologica-, un «problema 
di coscienza •-. Ho avuto occasn.- e 
qualche volta, e mi rammarico d: 
r.on farlo sptp?o. Ai intrattenenti! 
a cordiale colloquio con questi g;.--
vani della m:a età. Un paio soiio 
\ecch am:ci d'infanzia, abb.am > 
di.-cusso Un poco di tutto, in .*en«o 
sereno e qualche volta accaltn'« Î•-. 
ma mai siamo trascesi a ing.ur e 
reciproche, ne tanto meno a JJU*-
<arc: I'amiciz-'a cui '.engo mollo. 
I loro principali argomenti si pos
sano co-1 brevemente riassumere. 
"e" P; c-"e ror v: A democrazia per 
tu'.*.-! Qui sono d'accordo anch'io. 
La Demoi—azia ciistiana arraffa a 
desrra e a manca per consolida-v; 
il propr.o potere con atti anticost.-
tuz..inali! Una politica italiana. e=-
.'i dicono, nazionale non v'ene a.-
tuatal E' vero Poi for«e per àa-e 
:! classico colpo al cerchio e uno 
alla botte, accennano, con qualche 
contorcimento, a noi soc.alcomu*. -
sti, deendo che temono l'apertura. 
da parte no.-*ira, della porta delle 
Alpi per far entrare le truppe russe. 

Bisogno di aiuto 
Xaturalmente questi sc:---cchi mo

tivi vengono smontati dalle m e 
pur m deste capacità, ma quando 
pongo loro alcune domande, come 
ad e-empio: Cosa chiedete in .- -
stanza al Pae-̂ e? Quale è la vc-̂ t-a 
posizione politica di fronte al p_-
polo italiano? Cosa fate ogni g-T-
nc e come lottate per len-re •-. 
parre le sofferenze dei pr-polo la
voratore? A questi brev: e pur 
semplici d-imarde. essi non rispon
dono con riso l'tezza P ch.arezza. 
;rr.ar.z: tutto cornine ano » d-'vaga-
re. magar, carab.ar.o arg^me-. e. 
c;d."io i l ir nume re vcl: cor.tradJ -
z- ->n:. e perchè que»to? Primo, per
che -on sono accuratamente poi -
t cizzati. Secondo, non seguano gli 

v̂Y-r-iime:.**. i . natura «n- . -m'a e 
P">! t ca. r.az-.-r.ale e ir.terr.azi-'r.ale. 

PrmpoUe t i mppttti 
P cndendo .o spunto Cd u.t -*• 

rata -erdiar.a tenutasi a £ ;>. 
ro. ne: corso de. a ^u«.:e -ori - ' ' 
rappresentati tre atti «ije.ierei * 
a tre diverge o;̂ r<- di Ve.-d* iT J 

o Per Io meno se leggono non as?:-
mi'ano :n m-=ura da sostenere •*-
dbatt-*o u'-mo a uom?. e pe-e*-è? 
E* «empl'c*. c-mpag-.o Lucn l -->••-
berdo RAdice! Perchè r.on .-r.-> 

_ , ti J . _ -„ . . . . ilegat: a.la vita ra^-.nale. Ecco 1 
P-ts-tutno —|u**uale a quello di nn sagrestano.;,,^ - ^ " - - c J^ch-'ie* C^me - - ò 

Parliamo un po': Ab. Luigi — Senza contare che; 
\b?te caro, di prometteva il paradi*-o anche ai t . ; 

Don Zeno. .nullatenenti e ai non i-critti ailjj . r ^ ' 
-*6. l.uiQt - azione Cattolica. Sembra inoltre;.;;.; 

Mi «"he (lucilo sciagurato -.eppure de-' " d 

d gno prete fo«i continto che Santo. ^ o -vo--. , e -on s: ega ali eptr-
non : Inol ino e più intellUntc del Ira « «? ^ ^ t . i.r.o-
P',rt- I,__T ^-^A_ I Eoe» -a rag.one ce.Ie 1-ro per-

!pe—.tà. de" oro turbamert-. •.; r-
v«"<--" d: una prof'-r.óa r.aJisra ?-r: 

g Dva 

co-
le' 

/ .(•UH t . o l r t ? 
intendo podi 

ne d: quest1. come 
..orftisi-. ~ert-re. é-
r,~cei e. p"."tec:pare 
r*roo-:o Paese e d'el 

tu 
S X 

a' 
r»r. 

: \go-Mno e più 
l a d i n o — , * r o f t ^ o r aerila-

Non f^re il ne-! I"*<vainn - Vomme».. 
,cu'>r *uo co.isi'Jfrava gli anj 

c h e i n • 

•ii 

Svizzera per la resa delie iruop • ' l l •»'•• 
tedesche in Italia: e tra i dnr i,*-- »'•- '•"•J' - Ammiro_l.i-.ua orni 

-ci. con me.Par-vw"-- ; u " . «••."•V"J"*'- * . . . . . * . - . . . . j . . % C Q c h o iVx.e~e r e : m , . c 

>ia;n.. di Don .u-t^I, migliori degli adenti della j c ${. ^ j ^ , escluder*;. cirrr , . 
/ eoo di Xom»-feì"rc- , . , 'ero LJCIC L-mbardo Radice? Cne 

; Ih. J.urgt — Non parlarmene, un . > v . - , - , - - - b s-e.-.j d'a.ut-. ha-.- 3 
\cr>' folle, un afferrato, una mente ^ a-g--» d' esóe-e e .ni->r'at- ... 

e ero jrnini continuò i'amiczw. e -nr — >:,..n-:--i«inc. L'ubbidienza.., i 
/'./.i.ji.-r/io - D-.-\"c-iirc pronta.' 

«-*o d: scTlrere orrr.e un fio o. 

nata. Aida e R'.qolei'o y r 
naca) rorgano urìc.e> ce: S'irla [furono gli incontri, cnche succe--
cato nazionale musif-st i -.:«•...ar.i ) j jiramente. Fu un prc'e milanese uN-oiiita t- ri-pcit-»-j. Lo dics- jn-
propjre cne s: Tccria i v*>—o '••JJDon Gioranm Barbareschi (cb'- -hi il rc-.i.'jnunlo militare, via io 
da no- esprimer.to-'. t—*o.i :•.-«*"-,ran«e ancora oggi a Miìaio. .»-. .\..„li.i -aperc quei che pensi tu 
cosi. »Lo sj>e:tto.-o-o p.-c ^— •> .-e:, V i a pn11io) a r(,car<. dalie auto-ricl i i ti rvt i t.» uri sant.. Iffizio. 

ger'W8" J t n t a ^ V * A : " X | J j j j ^ ^ " ^ * " ' — ? 

parola e adatta; hanno b -
pura che e- -

Concerto p r ->-fcr.o'o*-e e ore.-.e*tra | 
v.n ha:.etto e -,;na Sinrona per f*.-.;• ', 
hir . i | 

Ce»»f̂  ars» per c«*»f«J»fi 
I 

un* r.uo?a torma 
7 .-,-.'. 1 rrqu*i<~r 
UT. - re a corasreno a : 

:n*A';i^*>r -,i y. e. •-. 
•\!.'. a*-- -*f re feg i 

oggi 
recarsi dalle 

di L'-on-to. le 
loro rolta intervennero Ci r<»:>p7C«"-*^ I 

»; T a * - » **•'. e d * . 
•ì-'ici. r^:o ei*|Pcr sostenere la causa del c?> t-
-.-.-:- n-.ò -*:.6r ina/e di ffiterra. che al'a t'i'.e p'-'e 
;n .*-,c*v.".i tre'• sistemarsi tranquillamente a I." 

e-alfatj. _ q^t.-ra 
Pa*'/wn-t — Siwh.'- han fatto b»-!^-y--, se-Ta «v>sa p-^ 

ne a richiamarlo all'ordine, facrn ' 3- p^tya e 5 jtere. hanno bis-'à- "> 
•fo di lui l'uomo più infelice del ideila rentà' 
mondo? J E eh può dargl- questo jsofàr . . 

ib. l.nigi — Benissimo. Ha a»u-,-»-3 e r a se - T . r. — raperà"-. - . . 
, , . , . 1 - ^-^.to perfino l'imprudeaia di incita- j m'..ta-t. a: part.t. democrat e r. 

M: Lmq, - Parla pia..-, se p.o- ^ • ^ ^ . ^ ^ m n x e d z ^ . d a { a V 8 , r a x 3 de! mordo? Ree:. .-« 
|..r... ad e-«.erc < liberi della liberta • -•"-<* r.cr. è faci'.e. per dtvers. rr - -
(J-i liberi fig'i di Dio». j v v - ??zmz fra tu*.*.: per quel 

prio non puoi taceri. Ecco, secon
do me Don Zmo ha ecceduto, ha 
P"rl.i"o i principi cristiani all'est re
nio ir.", e no catrt mi«-!a. 

/ a.squtn» — ¥.' un utopista, un 

Che sconsiderato. 

1: Tritm li'-ro np*-'""'nialr a 
Spi.eto ria r«rd'.tc il «**ro conc-r-o 
r.a/ioraV per cantanti Per meceio-
n iniorrr.a/ioni rtro"eer*4 «'.la T*re-
«iftexiza «tei Teaft> I-rfrc »*>«-ri?T7en-
tilc. Rorr.« vta del Pref-ttl 32 I> 
presentazione de.'.e domande «cade 
r. 25 di febrraio 

FolUte mmticmft muftìrtim 

5-- e •-'->-* • • . ' • - a N•-/*•'•• un A-

:u- ?hi at'l Jì tutte e o;>*~.€ £*•'. 
. R00 dtvcru'e a'.'.v>r'i-e iel vrorr.o 
de e faTtdir..r rtesurrra'if.ni » ve.lo 
ê-T>--> numero da; qv.n.f- ah'.a-'o 

estratto queste righe ci ?t ap.'-e' e 
a: «eri. Paratore e art \ndrei*ti a* 
finché, «con un giusto ^ipr, di 
timone » -nettano mano «' Festiva-

Intemazlona'e di Musica Contem 
poranea di Venezia polche « lo sde
gno del TiuMciKl Italiani è *U cotrro 
i' «•m! «">-•*,>orra7,r»re -.e- --.»*•« 
...a '. •'• ' ne o**Tv*ci«.-e v*: .e « 

pano e a Znrigo con t'a!*1 d'cu- > i > . r«> prete s.iciulort. 
mentf fornitigli dac'i aniericc.ni 

E* interessante fornire alcuni 
ulteriori particolari sulla losca 
attività di Dollmann. nel perio
do della aita permanenza in Sviz
zera, oggi che si è tornato a par
lare di*tin altro criminale nazi
sta: Martin Bornia» Possiamo 
confermare con assoluta certezza 
che Bormirn è viro e 

J'oaTprfldo le offe'.-

1Z». l.nigi — K\ fi 
estremista, un «.obillatore. un sov-i 
«crsjvo. Ha m«.-*o in testa ai suoi' 
'.egujci che gii nomini sono ngua- j 
li davanti a Cripto. 

l'iisqtlino — Roba, a dir poco. 
da rogo, di queMi tempi. 

Ab. Luigi — E poi quell'altra 
eresia che tulti hanno il diritto 

reoefo | li nutrirsi 
/ 

esilio del toiklore musical* nopo-* aemocratica © di paite ». Irte della stampa interessa 'iSau- A^Jlo iiuiii.Kii <i: 

t"l if p . ^ T / o ! f u n i * «r 

Pasquino 
IVon sa che ìl cristianesimo ged- ! 
jdiano. ogfjì imperante, ammette. 

ripeto, ^0 l l n t r •* , P i ò ' • i b r r i n f - n o n c c r t o 8 n j 
•uomini liberi. | 

Ad. Luigi — Il Sant'Uffizio non; 
-Inolia mai. 

Pasquino — 

Pur se adopera il supplizio 
«f<T lodato U Santo Uffizio 
sia loiata l'ubbidienza. 
il dolor, la penitenza 
di ehi cadde nefTerrore 
-Ir volere p-ire e r>mnre. 

He* dì marno 

etremlsmo che s'berga 3 - -
3:3 ir. r.cl. per queZ p-erder t u -
3 alla prima parola, ma ira— -•*-- -
r.. <-h«- l'av-'-e-sa-'o - • ! s K ; ?• ti '. 
:i faccia. M3 «e vogliamo che qu:-
'a gioventù r.or. vada -*d a.l:rea--. 

i.on la ben dennita -se.vagg'a *- -
jbù squadrista-v ebb«-.e. come c'a-— 
[re cpe-a'a. sssjm-'amoc: anche -;-n-
\*:z> gran-le dovere di illuminare « 
,a!lcntarar* d*«l vicolo cieco de.'. 
catastrofe atomica qutste m z ' 

idi govan! ch« att«rdc.-.j di e*---? 

un cardinale funse 1 

guidati verso un tn.vJo — mvo 
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